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Tabula quadrata di marmo bianco con cornice a modanatura rovescia1 murata in un cortile interno 

del Castello di Montoro, Narni (Terni). Sul verso della base di una statua, gli incavi di fissaggio 

sono sul recto della stessa, è redatta l’iscrizione seguente:  

Soli et Invicto Mithrae  
ex permissu san[ctissimi]  
ordinis dec[ur(ionum)]  
Sex(tus) Egnatius Primitivus   
sacerdos probatus VIvir  
Aug(ustalis) Casuen<t=I>i et Carsulis  
q(uaestor) arcae Aug(ustalium) designat(us)  
spe<l=I>aeum vi motu(!) terrae di 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
1 Ciotti 1978, pp. 239-246, tav. XXIX – XXX;	
  Petraccia Lucernoni 1996, pp. 51-59, fig. 1;	
  AE 1996, 601; EDCS.	
   



ruptum ex suo omni i<m=N>mpen  
sa  re<f=E>ecit 
  

La tabula, già conservata nei sotterranei del Castello di Montoro,2 insieme ad altri materiali 

archeologici lì depositati, è stata ricostruita nella sua parte destra, prima con il frammento in basso3 

e, poi, con quello al di sopra, ritrovato in un secondo momento nei medesimi sotterranei.4 L’angolo 

in alto a destra è tuttora mancante. La sua origine è sconosciuta salvo una testimonianza, raccolta in 

loco, che ne segnalò la provenienza, insieme ad altri reperti, dal pianoro sottostante:5 un’area fertile 

e produttiva compresa tra la via Flaminia6 e il fiume Nera,7 ideale per l’ installazione di villae come 

tutto il territorio narnense.8  

Dall’epigrafe si apprende che il sacerdos probatus9 Sex. Egnatius Primitivus era Sevir augustalis a 

Casuentum10 e a Carsulae oltre ad essere Quaestor arcae Augustalium, ma senza specificare dove 

(e non era necessario per i frequentatori dello spelaeum).  

Lo spelaeum ricostruito dopo un sisma,11 da Sex. Egnatius Primitivus poteva trovarsi a 

Casuentum,12 municipium documentato solo da una citazione di Plinio il Vecchio13 e da 

un’iscrizionedi Terni;14  nella vicina Carsulae, dove un altro iniziato pure appartenente alla stessa 

Gens Egnatia era sacerdos legitimus; o in altro luogo15 ma non troppo lontano dai municipia16 in 

cui Egnatius Reparatus aveva le sue attività. Infatti più volte nel dell’anno avrebbe frequentato il 

suo mitreo per riti e cerimonie che avrebbero potuto svolgersi, in osservanza al calendario 

romano,17 da gennaio a marzo aprile, giugno, agosto, settembre e novembre, evitando i giorni 

	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  
2 Cfr. Bolli 1956. 
3 Cfr. Ciotti 1978, pp. 241. 
4 Petraccia Lucernoni 1996 pp. 51 e 53. 
5 Sulla sua provenienza dai dintorni di Montoro cfr. Ciotti 1978, pp. 241-242 e Petraccia Lucernoni 1996, p. 51. 
6 Mansuelli 1974, pp. 59-61. 
7 Costamagna 2002, pp. 13-14. 
8 Mansuelli 1974, p. 87; Manconi-Tomei-Verzar 1981; Tomei 1983. 
9 Era probabilmente un ordo sacerdotum a decidere se un sacerdos era probatus oppure legitimus, come nell’epigrafe 
carsulana, cfr. Turcan 2005, pp. 73-88. Nel culto di Mitra,“exerçant parallèlement à leur service cultuel certaines 
activité professionelles et profanes: commerciales, administratives ou militaires”, Turcan 2005, p. 74, erano i laici 
(ovviamente iniziati) a ricoprire cariche sacerdotali e, intermediari tra l’uomo e il dio, “en appliquant un rituel approprié 
ils contribuent à la pax deorum. Notion capitale de la piété romaine”, Turcan 2005, p. 73.	
  
10 Ciotti 1978, p. 244 e nota 44; Renzi 1995, pp. 61- 62; Sensi 1997, p. 370; Bianconi 2008, pp. 353-362. 
11 Forse è uno dei sismi che avvennero durante la prima metà del III secolo d. C., nel 217 o tra il settembre e l’ottobre 
del 223, cfr. Boschi, Guidoboni, Ferrari, Gasperini e Valensise 1997, pp.129-130. 
12 Il luogo annotato per primo è, generalmente, quello in cui si rende onore al dedicatario e dove si colloca l’iscrizione, 
cfr. Sensi 1997, p. 369. 
13 Plin. Nat. Hist., III, 113. 
14 CIL XI, 4209=CIL IX, *91,2=ILS 6630=AE 2001, 857. 
15 Comunque nell’area di Narni, cfr. Sensi 1997, p. 370. 
16 Sex. Egnatius Primitivus doveva avere origo a Carsulae e domicilium a Casuentum dove si sarebbe stabilito seguendo 
il suo patronus e facendone richiesta, cfr. Gabba 2000, con onori e oneri in entrambi i municipia, cfr. Duthoy 1978, p. 
1269 e nota 216; p. 1282 e nota 107. Sull’origo e al domicilium dei liberti cfr. Dig., 50.1.6.3 (Ulp. 2 opin.); Dig. 50.1.22 
pr. (Paul. 1 sent.); Dig. 50.1.27 pr. (Ulp., 2 ad ed.). Sui munera da sostenere cfr. Dig. 50.1.22.2 (Paul. 1 sent.) e Dig. 
50.1.37.1 (Callistr. 1 de cogn.). 
17 Cfr. Rüpke 2004, pp. 259-260. 



sfavorevoli che seguono kalendae, nonae e idi, oltre al 24 agosto, il 5 ottobre e l’8 novenbre,18 date 

in cui il mundus era scoperchiato. 

Quanto all’incipit dell’epigrafe, Soli et Invicto Mithrae, la et sembra separare19 più che unire e 

Sol	
  precede significativamente Mitra come nella dedica Soli et Deo Invicto Mithrae20 proveniente 

dal piccolo mitreo di Prutting21 nel Noricum, in uso fino alla fine del IV secolo:22 il distacco tra le 

due entità divine, più rimarcato nella seconda dedica, sembrerebbe indizio di quella teologia 

solare23 che andava diffondendosi nel III secolo e con un significativo esordio durante il breve 

regno di Eliogabalo. 

I decuriones cittadini qui, diversamente dall’epigrafe carsulana, non sono menzionati, forse la 

ricostruzione utilizzava uno spazio già concesso, mentre resta ineludibile il permesso del 

Sanctissimus ordo decurionum, analogamente al sacellum vetustate collapsum di Nersae, vicus 

della Res Publica Aequiculanorum restaurato permittente ordine.24 

Questo documento di uno spelaeum ricostruito dopo un evento sismico, probabilmente durante la 

prima metà del III secolo d. C.,25 si aggiunge alla serie di rinvenimenti relativi al culto di Mitra in 

Umbria tutti, fino ad ora, lungo la via Flaminia: il rilievo di Terni, il mitreo di Spoleto, l’epigrafe di 

Carsulae, la tauroctonia e le iscrizioni di Sentinum, infine, la tauroctonia frammentaria conservata a 

Palazzo Valenti, Trevi. 
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127; Di Palma 1999. 
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